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«Chiediamo che, con massi-
ma trasparenza, venga messa
in atto un’azione di pulizia a
tutela dell’immagine della so-
cietà e di tutti i lavoratori». Po-
che parole ma cariche di ama-
rezza quelle delle rappresen-
tanze sindacali aziendali di
Itas (Fisac Cgil, First Cisl, Uil-
ca Snfia) mettono nero su
bianco per testimoniare la
preoccupazione dei lavorato-
ri della società di assicurazio-
ni.

«Le rappresentanze sinda-
cali dei lavoratori - scrivono -
prendendo a riferimento i va-
lori di Itas, che vengono pale-
sati nella “Missione e valori di
riferimento” del bilancio di
sostenibilità del gruppo, au-

spicano che gli stessi principi
di correttezza, lealtà, traspa-
renza, collaborazione, rispet-
to e affidabilità rimangano
saldi e siano sempre persegui-
ti, in quanto rappresentano i
valori che i Lavoratori consi-
derano propri e nei quali si ri-
conoscono. I recenti fatti di
cronaca che coinvolgono i

vertici di Itas, amareggiano e
preoccupano le organizzazio-
ni sindacali che, interpretan-
do le dichiarazioni raccolte
tra i lavoratori, esprimono il
reale sentimento avvertito in
azienda». Ed è per questo che
arriva la richiesta l’azione di
pulizia che auspicano. Ed è
per questo che chiedono ai

delegati, che parteciperanno
all’assemblea del prossimo
27 aprile, «di farsi parte attiva
nel raggiungimento di questo
traguardo». E chiedono che
«sia posta massima attenzio-
ne alle richieste di modifica
allo statuto sociale di Itas Mu-
tua e in particolare alla modi-
fica del limite massimo dei
mandati di carica per gli am-
ministratori». Ma i lavoratori
chiedono anche di partecipa-
re alla vita della società. In
particolare si richiamano alle
richieste già inoltrate alla pre-
sidenza di Itas (ancora senza
risposta, sottolineano) «per
promuovere il coinvolgimen-
to dei lavoratori nelle scelte,
nelle azioni e nella vita della
società mediante un loro rap-
presentante, ispirandosi a

modelli di governance parte-
cipata già in essere nei Paesi
dell’Unione Europea mag-
giormente evoluti, in modo
da riequilibrare il rapporto di
interessi ad oggi largamente
sbilanciato». E infine chiedo-
no «che venga individuata
una governance per un perio-
do di “transizione”, nell’in-

tento di traghettare la società
con senso di responsabilità,
nella ricerca e nel raggiungi-
mento del bene comune, te-
nendo conto delle radici stori-
che di Itas Mutua, anche valo-
rizzando le risorse interne
che hanno dimostrato il lega-
me ai valori propri di Itas Mu-
tua».

«Serve un periodo
di “transizione”,

nell’intento
di traghettare Itas con
senso di responsabilità,
nella ricerca
e nel raggiungimento
del bene comune»

Nota congiunta
dei rappresentanti

sindacali dell’azienda:
«Chiediamo di essere
parte delle scelte e
della vita della società
in base ai modelli di
governance partecipativa»

I dipendenti Itas:
necessaria pulizia
Amarezza fra i lavoratori che chiedono a gran voce
«un traghettatore a tutela dell’immagine della società»
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Richiesta di Cgil, Cisl, Uil e Pd. De Laurentis: «Quarto mandato? Difficile» Rossi: «La governance sia sicura»

«Gestione imbarazzante, Itas cambi cda»
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cura e affidabile».
sia garantita una governance si-
mi auguro che alla compagnia
me presidente della Provincia
vedono inchieste in corso. Co-
sun commento su vicende che
dichiarazione. «Non faccio nes-
questi giorni per una laconica
Ugo Rossi rompe il silenzio di
lizze la Provincia abbia con Itas,
interroga per sapere quante po-

E mentre Claudio Cia (Agire)
pestato in questi ultimi anni».
dei soci, abbondantemente cal-
o doveva vigilare nell’interesse
to largo di chi ha responsabilità
ne esce solo con un azzeramen-
Da una voragine morale così se
meno che venivano omaggiati.
sonalità importanti” politici o
tutti, compresi eventuali “per-
mente. I nomi devono uscire
dei regali fatturavano regolar-
avvallato quel sistema. I negozi
to, sapevano, hanno condiviso e
società. Molti hanno beneficia-
terebbe sulla buona strada la
modo e soprattutto non rimet-
sfacciato, sarebbe troppo co-
punizione del colpevole più
po pd — non si accontenti della
di Itas — continua il capogrup-
Mi auguro che il mondo dei soci
di Trentino che tutti vorremmo.
sono compatibili con il modello
quei premi, quelle regalie non
altri luoghi. Quegli stipendi,
Mosna. Tutte cose dal sapore di
di Itas che ricordava ieri anche 
di Grassi, da quel dna originario
abissale, che non è solo quella 
sorse aziendali e una distanza
utilizzo senza pudori delle ri-
stema fatto di favori, privilegi e

barazzante: un vero e proprio si-
se confermato, è a dir poco im-
sta emergendo in questi giorni,
Alessio Manica. «Il quadro che
voce del capogruppo del Pd,
finora piuttosto silenti, si leva la

Dalle file della maggioranza,
detto? Mi pare difficile». 
quarto mandato per Di Bene-
garsi su quanto accaduto. Il
management dovrebbe interro-
lare. La seconda è che tutto il
decide e chi dovrebbe control-
tino c’è troppa contiguità tra chi
razioni. La prima è che in Tren-
zante. Mi limito a due conside-
ta. Ciò che si legge è imbaraz-
che ho letto che urlano vendet-
lumenti paragonabili a quelli
abbiamo mai discusso di emo-
ra Roberto De Laurentis — non
del cda di Itas Vita e lì — assicu-
tigiani interviene. «Faccio parte

Anche il presidente degli Ar-
zando le risorse interne».
di transizione, anche valoriz-
una governance per un periodo
dono «che venga individuata
ratori nelle scelte». Le Rsa chie-
vere il coinvolgimento dei lavo-
senza risposta, volte a promuo-
fatte alla presidenza, ancora
mano «le precedenti richieste
First-Cisl e Uila-Snfi) che richia-
dacali aziendali (Fisac-Cgil,
no anche le rappresentanze sin-
nel cda». Concetto su cui torna-
rappresentante dei lavoratori
pre opposto all’ingresso di un
capisce meglio il diniego sem-
presenti dimissionario. Ora si
blea del 27 aprile l’attuale cda si
ti. «È opportuno che all’assem-
segretario della Ui, Walter Alot-

Non la pensa diversamente il
sapevo? Non regge».

compagnia? Io non c’ero? Io non
me vorrebbero i valori della
essere investiti sul territorio co-
nuità: quei soldi non potevano
mutua? Mi si permetta un’inge-
a che fare tutto questo con una
re boutique del centro. Cosa ha
Ferrari, conti aperti nelle più ca-
e ad altri luoghi. Aerei privati,
partenere ad altre Repubbliche
una realtà che credevamo ap-
trentina troppo spesso si trova 
sotto la patina della specialità
ad altri. Il dramma vero è che
tuali vertici di lasciare il posto
ridurli a due e chiederei agli at-
mini — Fossi socio chiederei di
mandato — obietta Lorenzo Po-
tuto per permettere un quarto
tici. «Altro che cambiare lo sta-
chiede un passo indietro ai ver-

Anche il segretario della Cisl
l’attuale cda lasci ad altri».
Plurifonds. È opportuno che
le a una cooperativa, socia di
una realtà del tutto paragonabi-
tori nel cda? Stiamo parlando di
opposti all’ingresso dei lavora-
direttore? Perché ci si è sempre
si concedono nuovi benefit al
dell’ultima delibera con la quale
Sapeva? E allora quale il senso
trarne le logiche conseguenze.
va? Sarebbe grave e dovrebbe

era? Non vedeva? Non sape-dov’
Ermanno Grassi sapesse. «Il cda
realistico che solo l’ex direttore
mutualità». Ianeselli giudica ir-
nulla hanno a che vedere con la
dei soci si permetteva lussi che
ziamento, c’era chi con i soldi
cassa integrazione a un licen-
lavoratori sono passati da una
«diversità». Negli anni in cui i
remmo più il senso della nostra
ce e viceversa, se no non capi-
ancora che si faccia ciò che si di-
compagnia. A noi trentini piace
diamo traboccare il sito della
darietà e trasparenza di cui ve-
stata ispirata ai principi di soli-
della comunità trentina non è
mutua nata nel 1821 e simbolo
questi anni, la gestione della
fare finta di non capire che, in
Ianeselli — Ma non possiamo
il segretario della Cgil, Franco
sponsabilità penali — premette

«Mettiamo da parte le re-
che cadrebbe nel 2018.
ma del termine del mandato,
cda della mutua si dimetta, pri-
levarsi una richiesta chiara: il
quello. Da più parti comincia a
da di Itas traballa e non solo
Giovanni Di Benedetto alla gui-
TRENTO Il quarto mandato di
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«Itas, troppe ombre: via il cda»
Mutua Vertici sotto tiro. Assemblea, delegati divisi. De Laurentis: Di Benedetto, quarto mandato imbarazzante

Sindacati e Pd chiedono l’azzeramento. Rossi: adesso una governance sicura 

tanze sindacali aziendali. An-presunti reati commessi dalla

chiato uno spaccato sulla ge-

trentina che sta sollevando
dubbi sull’opportunità che

stione della storica mutua

dirigenza Itas hanno scoper- che il presidente degli Artigia-
ni, Roberto De Laurentis, parla
di quadro «imbarazzante» e il
capogruppo del Pd, Alessio
Manica, chiede l’azzeramento
degli attuali vertici. Anche Ugo
Rossi rompe il silenzio: «La

l’attuale cda resti in carica. A
chiedere un passo indietro si

gretari generali di Cgil, Cisl e 
sono levate ieri le voci dei se- governance sia affidabile».
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L’indagine della Procura sui Uil, oltre che delle rappresen-
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